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COMUNE DI GAZZO VERONESE 

VERONA 

PARERE DEL REVISORE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E RELATIVI 

ALLEGATI 

       La sottoscritta Gemmo Dr.ssa Fabia, nominata Revisore del Conto per il triennio 

2015/2017 con deliberazione del C.C. n.  5 del 11.02.2015 per triennio 2015/2017, a seguito del 

sorteggio effettuato dalla Prefettura di Verona in data 24/11/2014; 

- esaminati  il bilancio di previsione  per l’esercizio 2015, la relazione previsionale e 

programmatica, il bilancio pluriennale 2015/2017, predisposti dalla Giunta Comunale ed 

approvati con atto G.C. n.  49  del   27/05/2015 . 

- visto il D. Lgs. 267/00 e successive modifiche ed integrazioni; 

- visto lo Statuto ed il Regolamento di contabilità dell’Ente; 

ATTESTA 
- che il bilancio e’ stato formato e presentato nell’osservanza delle norme e principi giuridici, 

nonchè dello Statuto dell’Ente  e del Regolamento di contabilità; 

- che il bilancio e’ stato redatto nel rispetto dei principi di unità, annualità, universalità, integrità, 

veridicità ed attendibilità, pareggio finanziario ed equilibrio economico; 

- che al bilancio sono allegati: 

1) la relazione previsionale e programmatica; 

2) il bilancio pluriennale 2015/2017; 

3) il rendiconto per l’esercizio 2013; 

4) le risultanze dei rendiconti dell’esercizio 2013, delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e 

società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici;  

5) la proposta di delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a 

residenza, attività produttive e terziarie e determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo 

di area o di fabbricato; 

6) la  delibera di determinazione, per l’esercizio 2014, per i servizi a domanda individuale dei tassi 

di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

7) la proposta di delibera di conferma o variazione delle aliquote dell’addizionale Irpef, IMU, 

TASI e TARI e addizionale comunale; 

8) il programma triennale dei lavori pubblici di cui al D.Lgs. n.163/2006 e successive modifiche; 

9) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

10) la proposta del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari; 

- che i documenti contabili relativi al bilancio di previsione annuale e pluriennale sono conformi 

ai modelli approvati con D.P.R. 31.01.96, n. 194; 

- che la relazione previsionale e programmatica è stata redatta nell’osservanza dello schema di cui 

al D.P.R. n. 326/98; 

- che sono state distinte le entrate e le spese per funzioni delegate e quelle a specifica 

destinazione; 

- che sono stati identificate le risorse e gli interventi rilevanti ai fini Iva; 

tenuto conto 
che il responsabile del servizio finanziario ha attestato la veridicità delle previsioni di entrata e di 

compatibilità delle previsioni di spesa   ai sensi del comma 4 dell’art. 153 del Tuel e del 

regolamento di disciplina dell’organizzazione dei servizi; 

rileva 
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che nel bilancio preventivo per l’esercizio 2015: 

a) il pareggio finanziario e’ così previsto: 

entrate       € 8.309.624,21 

spese       € 8.309.624,21                                                                 

b) l’equilibrio corrente e’ così previsto: 

entrate titolo I, II, III     € 3.903.297,47                                         

spese correnti      € 3.677.745,82                                                    

                       differenza   avanzo economico €    178.145,01   

quota capitale di ammort.to mutui   €    225.551,65                     

                              differenza    €              0,00 

La sommatoria delle entrate dei primi tre titoli include, quanto ad € 30.239,20, il Fondo pluriennale 

vincolato  di parte corrente e, quanto ad € 17.167,44, le Entrate da imputarsi al Tit. 3;  entrambe 

queste somme derivano dal riaccertamento straordinario dei residui. 

c) L’equilibrio delle entrate a destinazione specifica o vincolata per legge con le relative spese è 

stato rispettato,  e tali risorse sono destinate nella spesa a specifici interventi; 

d) equilibrio fra entrate e  spese dei servizi per conto di terzi è così previsto: 

entrate titolo VI     €  1.607.000,00 

spese titolo IV      €  1.607.000,00 

 

nel bilancio preventivo per l’esercizio 2015 e pluriennale 2015-2017 
e) la spesa corrente complessiva  ha subito e  si prevede subirà le seguenti variazioni  

 

CONSUNTIVO ’13     € 2.525.726,08 

CONSUNTIVO ‘14     € 2.545.967,96  

PREVENTIVO 2015     € 3.677.745,82 

PREVENTIVO 2016      € 3.619.045,94          

PREVENTIVO 2017     € 3.609.023,40 

Nella spesa corrente del 2015 è inserito l’importo di € 47.406,64 relativo all’eliminazione dei 

residui passivi 2014 e al reimpegno nel 2015, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui. 

f) l’entrata corrente distinta per fonte di provenienza presenta le seguenti variazioni: 

                           cons. 13            cons.14               prev. 15                prev. 16           prev. 17 
tributarie  1.791.107,49      2.050.738,43     3.211.154,83         3.201.154,83    3.201.154,83    

contr./trasf.ti     765.602,31         148.512,01        750.700,00     131.836,00       131.836,00 

extratributarie  481.212,80         399.268,55        408.467,44            496.626,09       496.626,09   

TOTALE        3.037.922,60      2.598.518,99     4.370.322,27         3.829.616,92    3.829.616,92  
g) la spesa in conto capitale risulta così finanziata: 

                                                                       anno 2015                    anno 2016             anno 2017 

1) mezzi propri: 
alienaz. e concess. di beni              306.673,25                174.900,00  125.000,00          

proventi permessi a costruire   441.200,00   100.500,00             507.000,00   

FPV       213.201,88             0,00             0,00 

TOTALE 1)     961.075,13  275.400,00  632.000,00 

2) mezzi di terzi: 
mutui e prestiti pass.    446.624,86             0,00            0,00      

Contrib. U.E/Stato/Regione   891.626,75    68.600,00                     0,00       

Altro/  contributi privati              0,00             0,00            0,00            

TOTALE 2)             1.338.251,61    68.600,00                      0,00 

TOTALE  RISORSE (1+2)           2.299.326,74           344.000,00           632.000,00 

TOTALE IMPIEGHI AL TIT. II          2.299.326,74             344.000,00             632.000,00 
 

Relativamente al 2015 la voce FPV si riferisce al Fondo Pluriennale Vincolato  per la spesa in conto 

capitale derivante dal riaccertamento straordinario dei residui;  l’importo indicato nella voce “mutui 

e  prestiti” sono indicati i residui attivi 2014 eliminati  e reimpegnati nel 2015 per effetto del   
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riaccertamento straordinario. Nel totale degli impieghi è previsto l’importo di € 659.826,74 riferito 

a residui passivi 2014 eliminati e reimpegnati nel 2015 . 

h) il bilancio pluriennale, i cui stanziamenti hanno carattere autorizzatorio, comprende il quadro 

dei mezzi finanziari che si prevede di destinare al finanziamento delle spese correnti ( consolidate e 

di sviluppo ) e delle spese di investimento, distinte per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017; 

i) le previsioni di entrata e di spesa nel bilancio pluriennale sono formulate tenendo conto in 

particolare: 

- delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato ai 

sensi degli artt. 42, c.III e 46 c. III del Tuel.; 

- delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

- delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 

- dei piani economico-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio; 

- degli impegni di spesa assunti a norma dei commi 2, 6 e 7 dell’art. 183 e dell’art. 200 del T.U.; 

- del tasso di inflazione programmato; 

- della manovra tributaria e tariffaria deliberata e attuabile in rapporto alla normativa vigente. 

Le previsioni contenute nel bilancio pluriennale consentono il mantenimento degli equilibri 

finanziari ed in particolare la copertura delle spese di funzionamento e di investimento. 

l) l’importo dei mutui passivi iscritti nel bilancio rientra nei limiti di indebitamento a lungo termine 

di cui all’art. 204, del Tuel;  

m) l’importo dell’anticipazione di tesoreria iscritta al titolo V dell’entrata ed al titolo III della spesa, 

rientra nei limiti dell’indebitamento a breve termine disposti dall’art. 222 del citato Tuel;  

n) la relazione previsionale e programmatica predisposta dalla Giunta, contiene l’illustrazione della 

previsione delle risorse e degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale, in conformità 

all’art. 170 del T.U., allo Statuto ed al Regolamento di contabilità dell’ente. 

prende atto 
1) che la manovra finanziaria che il Comune ha attuato per conseguire l’equilibrio economico-

finanziario della parte corrente del bilancio si caratterizza principalmente come segue: 

ENTRATE 

ENTRATE TRIBUTARIE 

a) IMU, TASI, IMPOSTA PUBBLICITA’. 
Il gettito è, determinato con le aliquote e detrazioni  previste per il 2014. L’importo è previsto in € 

1.719.500. 

La previsione e’ fondata sull’accertamento dell’esercizio 2014, e comprende relativamente all’IMU 

l’importo di € 474.421,43 di competenza statale. 

b)  ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

L’addizionale Irpef  è stata  determinata  per il 2015 nella misura prevista dello 0,73%. Il gettito e’ 

previsto in € 450.000,00. 

c) FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE  
Il fondo di solidarietà comunale è stato previsto tenendo conto dei dati resi disponibili al 15/04/’15, 

ammonta ad € 364.154,83. 

d) TARI 

La relativa gestione è stata trasferita alla società ESA-COM spa che gestisce il servizio con la 

copertura totale dei costi di gestione. Tuttavia viene imputata sia in entrata che in uscita per 

l’importo  previsto di  € 674.000,00. 

ALTRE ENTRATE 
a) TRASFERIMENTI DELLO STATO E ALTRI 

I trasferimenti statali sono  previsti in € 131.836,00  sono in linea con le misure indicate nella 

manovra economica 2015. 

b) PROVENTI DA BENI PATRIMONIALI 

La previsione e’ effettuata sulla base delle locazioni e concessioni  in corso e programmate per il  

2015.  

c)  PROVENTI DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE 
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Nella proposta di delibera, con la quale è stata determinata la percentuale  di copertura dei costi dei  

servizi a domanda individuale, è prevista la percentuale complessivamente pari al 71,23 %. 

d) COSAP 

Il gettito del canone per il 2015 è previsto in € 12.000,00. 

e) PROVENTI DA CONCESSIONI EDILIZIE 

L’importo previsto, pari ad € 441.200,00.. 

f) PARAMETRI DI ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE  STRUTTURALE DI  

DEFICITARIETA’ 
Secondo la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale di cui al 

regolamento adottato con D.M. del 18.02.’13, applicata al rendiconto 2014, l’Ente non risulta 

strutturalmente deficitario 

SPESE 

SPESE CORRENTI 
a) SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 

La spesa per il personale dipendente è pari ad €  621.325,43  per un totale di  n. 20 figure previste 

nel 2015.  

b) SPESA PER ACQUISTO BENI, PRESTAZIONE DI SERVIZI ED UTILIZZO DI BENI 

TERZI 

Nella  spesa in oggetto, prevista in € 1.864.389,00 è compreso l’importo di € 674.000 relativo alla 

gestione dei rifiuti previsto per pari importo nelle Entrate del titolo I°_ 

c) SPESE PER TRASFERIMENTI 

La spesa in oggetto prevista in € 407.700,00 si riferisce a contributi erogati dall’Ente. 

d) SPESE PER INTERESSI PASSIVI, ONERI FINANZIARI E QUOTE CAPITALE AMM.TO 

MUTUI E PRESTITI 

La spesa complessiva per l’ammortamento dei mutui, e’ prevista sulla base dei relativi piani di 

ammortamento ed ammonta a complessive €  462.687,20. Essa comprende la quota capitale di € 

225.551,65 e la quota interessi pari ad € 237.135,55. 

e) SPESE PER IMPOSTE E TASSE 

La spesa e’ prevista in €  55.773,89, ed è relativa, quanto ad  € 6.000,00  a canoni del consorzio di 

bonifica e per il resto all’IRAP sulle retribuzioni del personale e dei componenti  degli organi 

elettivi.  

f) FONDO DI RISERVA 

E’ stato iscritto nell’apposito intervento un fondo di  € 15.000,00,  nei limiti di cui all’art. 166 del 

Tuel. 

g) SPESE E ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE CORRENTE 

La spesa è prevista in € 476.421,43; quanto ad € 474.421,43 si riferisce alla quota IMU di 

competenza statale.   

 

Il Revisore, a conclusione delle verifiche eseguite 

CONSIDERA 
lo schema di bilancio 2015 e pluriennale 2015/2017 ed i documenti ad esso allegati,  conformi alle 

norme ed ai principi giuridici, nonchè alle norme statutarie e regolamentari, per quanto attiene alla 

forma e procedura;  

GIUDICA 
Le previsioni di entrata e spesa,  complessivamente attendibili, congrue e coerenti e, relativamente 

alle spese di investimento, possibile solo previo concreto reperimento dei relativi finanziamenti. 

Invita l’Ente a dotarsi di procedure di controllo atte ad impostare e monitorare i processi decisionali 

in corso negli organismi partecipati, al fine di essere tempestivamente a conoscenza delle evoluzioni 

gestionali e, soprattutto, d’investimento degli stessi. 
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RITIENE 
richiamato l’art. 239 del D. Lgs 267/00, coerente il  bilancio di previsione annuale e pluriennale con 

gli atti fondamentali della gestione e con quanto esposto nella relazione previsionale e 

programmatica,    

tutto ciò premesso 
esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2015 e relativi allegati presentati 

dalla Giunta. 

Gazzo Veronese, 10.06.2015 

                                                                                       Il Revisore 

                                                                             Dr.ssa Gemmo  Fabia  

 

        
 

 

 


